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- DISARMARE! 


Vi ha nella quistione del disarmare, che 
sembra attualmente tratta in campo dalle 
disposizioni pubblicate dal Governo fràn- 
cese, un duplice aspetto, sul: quale bisogna 
non prendere abbaglio. La diminuzione 
di qualche milione sulle ‘spese’dell’esercito 
e della marina francese non è sinora che 
im’operazione ‘ finanziaria; ‘non è ‘un atto 
politico; almeno nel senso più ampio che 
in questa diminuzione si potrebbe cercare. 
Nèp otrebbe esserlo. 

Se noi prendiamo solamente ad esami- 

' nare la questione che intòminciò dal liti- 
‘gio dlano-tedesco ‘e che antòra'non è finita, 
vi troviamo una ragione che impedisce 
alla Francia di disarmare. Le pubblica- 

i ’*zioni fatte in Germania ed in Francia a ri- 

| guatdo di questa controversia la mettono 

| solto un aspetto la cui gravezza non si 
‘Noi ‘trediimo chetta Prussia nòn'possa, 

senza decadere dal. suo posto, rinunciare 

alla meta della sua nobile ambizione, e 

quando si voglia figurarsi i soldati prus- 
| Siani ‘che sortono dallo Sthlesvig'o-staino 

‘quasi di passaggio, montando la guardia 

nei ducati, in compagnia dei soldati au- 

‘striaci, si vede subito una soluzione che 
non corrisponde al frastuono che sinora si 
è fatto attorno” a ‘quellafquistione. 

L’Europa ha, si può dire, fitto già le 

sue congratulazioni al signor di Bismark 
pel successo della sua audacia. politica, e 
molto gli ha: perdonato, appunto perchè 
molto"ha osato in quella via. Quale effetto 

‘disastroso eserciterebbe sulla politica prus- 

| siana all’estero ed all’interno il riconoscere 

| che quei complimenti erano immeritati e 


‘punto di stringere i nodi e di raccogliere 
| Îil'frutto? La guerra più disgraziata sa- 
rebbe ancora preferibile ad un abbandono 
così umiliante delle proprie aspirazioni. Si 
‘può infatti redimerli da una sconfitia co- 
‘faggiosamente affrontata, ma è impossi- 
| bile risorgere dall’abbiezione in cui volon- 
‘lariamente si è cacciato. 

Se non che, qui si solleva il dubbio sul- 
Tavvenire della pace europea. Sinora la di- 
| plomazia ha fatto quasi da se sola. nella 
| quistione dei ducati, La. sproporzione. delle 

forze che si ‘trovavano di fronte nello Sles- 

wig toglieva a quella guerra ogni possibilità 

di dubbiezze, ogni incertezza di. previ- 

sioni. Potrà la diplomazia portare sino 

all’altimo ' punto lo scioglimento della qui- 
stione ? I giornali frantesi ed i giornali te- 
deschi, che abbiamo‘a suo tempo citati, 

“non avvertirono forse un punto estremo 

linnanzi al quale pare che, da una. parte e 
dall'altra, si cessi dallo intendersi? 
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che l'audacia e l'abilità vennero meno sul | 


mese. 


non hanno fatto sentiré in modo abba 
Stanza chiaro, che quando la carta geo- 
grafica fosse modificata in maniera da 
scuotere l'equilibrio, non potrebbe l'impe- 
ratore ‘contentarsi ! delle attuali difese a 
fronte di un vicino ‘che si fosse enorime- 
mente ingrandito ? 

La (Gazzetta Crociata non disse forse 
che ogni assetto. definitivo ‘della vertenza 
dei ducati, lo si deve considerare contutte 
le Sue inevitabili conseguenze ? 

Non è dunque in questo momento che 
la Francia, nè alcun altro. paese il quale 
possa trovarsi ‘involto : nelle quistioni che 
saranno suscitate ‘dalla definizione di‘quel 
problema, che può ‘essere lunghissimo ma 
non eterno ;. nin è adesso, diciamo, che 
possono pensare a. disarmare in vaste pro- 
porzioni, come dovrebbe essere, ove il di- 
sarmo fosse l’espressione d’un pensiero po- 
litico dî'pacifitazione’ generale. 

Come la Francia adunque, anche tutti 
gli.altri. Stati possono ipor mano ai bi- 
lanci della “guerra e della ‘marineria’ per 
‘risparmiare quello che si possa, senza toc- 
care alle forze difensive. del paese. Il. di- 
sarmo di cui si può- parlare è un disarmo 
che. forse vent'anni fa si-sarebbe chia- 
mato con altro nome. Perchè'si abbia'il 
vero, l’effettivo disarmo, bisogna attendere 
che Je porte di Giano siano chiuse un po” 
meglio che adesso non sono. 


negando-i disegni ambiziosi della Francia, 


Il Diritto è inconsolabile. Esso non vuol 
sentire, esso non vuol credere che le cose 
Nostre vadano non troppo male. Padronis- 
simo, di credere ciò che meglio gli talenta ; 
ma, non ugualmente padrone di supporre 
che noi abbiamo confessato « che. dopo 
« cinque anni di governo sì. è messo un 
« fal disordine nel paese, da dover pen- 
« sare a fare tutto da capo. » 

Su questo abbiamo un'idea diametral- 
mente opposta e profondamente radicata 
che esporremo al nostro contraddittore 
anche a costo di  scandalizzarlo enorme- 
mente. 

Dal momento che abbiamo combattute 
alcune leggi. mentre si facevano, è chiaro 
che, secondo il nostro avviso, queste si 
devono correggere. La legge sull’ imposta 
della ricchezza mobile, così come è uscita 
dalle discussioni del Parlamento, non ebbe 
mai la nostra simpatia e non èrquindi 
maraviglia se insistiamo perchè venga 
emendata. Lo stesso discorso della Corona 
accenna alla, necessità di alcune modiflca- 
zioni alle leggi esistenti ed è naturalissimo 
che non si voglia persistere in quello che 
l'esperienza ha dimostrato erroneo. 

Ma correggere, modificare non è rifar 
da capo..In quanto a ciò, noi abbiamo 
lintima persuasione che nessuno, in Italia, 
pensa ‘a far da ‘capo ‘e se qualche cosa 
appunto ha dimostrato la vanità delle lotte 


Giornale quotidiano 


che sinora si sostennero fra. i vari uo- 
mini politici ‘che si contesero la direzione 
degli affari, fu il vederli succedersi gli uni 
agli altri per fare lo stesso. 

Questo però non basta, e noi vogliamo 
andare più oltre per rispondere al' Diritto 
e persuaderlo come abbia male interpre- 
tato le nostre intenzioni quando ci altri- 
buiva l'idea che in Italia sia tutto àrifare 
da capo. Noi siàmo profondamente convinti 
che il giorno in cui gli amici del Diritto 
giungessero al governo della cosa pubblica, 
farebbero nè più nè meno-di quello che 
hanno fatto i nostri amici, e non disfareb- 
berornulla di quello che i loro predeces- 
sori hanno' fatto. ‘Ed avranno una ragione 
eccellente | per seguir questa via. I difetti 
che traggono ‘seco .i nuovi ordinamenti e 
le nuove leggi sono come i'difetti della 
gioventù, che il tempo, guarisce, e yor- 
remmo ben vedere qual fosse quell’uomo 
politico il, quale. si arrischiasse di seon- 
volgere .il paese | per far:ragione a: piati 
che avessero cessato’ di farsi sentire. 


Il Diritto, ‘86 lel'nostrevprevisisnigndin 


‘isbagliano, ‘è avvertito ‘adunque ‘che ‘di 
quanto fu fatto dai moderazi e dalla con- 
sorteria può dire quel. male che. vuole, 
ma che» per disfarlo, iinche'ai suoi amici, 
mancherà ‘certamente la voglia. 


*"CoRRISPONDENZE ITALIANE 


Napo, 19 novembre. — Ieri a: sera colla 
massima impazienza si aspettavano i giornali 
che doveyano. portare il ‘discorso del Re. 
Le congetture erano molte e l'immaginazione 
andava vagando per la spazio delle supposi- 
zioni, finchè e le ine e le altre vennero a 
perdersi dinanzi al telegramma dell'Agenzia 
Stefani, che rendeva paghi i desiderii del 
pubblico. Io non ho la pretesa nè di analiz- 
zare le parole pronunziate da Vittorio Ema- 
nuele dinanzi allu Nazione, nè di darvi un 
sunto di tutti i giudizi portati fin da ieri su 
quanto disse il Rein'quell’occasione, dirò solo 
che la. parte. principalmente che riguarda le 
leggi sulle corporazioni religiose e: sulla po- 
sizione da dare alla Chiesa nello Stato sod- 
disfece il voto. del paese. Il pattito clericale 
invece ne fu irritato, e quindi’ possiamo a- 
spettarci ad ogni sorta di ‘ostilità per parte 
sua; îna siccome il proverbio dice ché uomo 
avvisato è mezzo salvato, così e Parlamento 
e Goyerno sapranno tenersi sul chi va là e 
non lasciare che quella fazione faccia i suoi 
soliti giuochetti .a danno! delle aspirazioni 
legittime della maggioraniza della Nazione. 
Quelle due leggi.sono troppo vitali pel paeso 
perchè. si possano lasciare: cadere a terra, 
come; ayrebbero. il. progetto di farne il tenta- 
tivo gli onorevoli © amici del» potere tempo- 
rale. p 

L’annunzio di nuove imposto era' già pre- 
Yeduto , quindi non' ha prodotto quella sen- 
sazione che taluno poteva immaginare, Que- 
ste: provincie sono disposte a pagare quanto 
fa di bisogno, ‘ma in modo giusto ed equo. 
Non ‘v-ha cosa ‘che  itriti maggiormente 
quanto il vedere le tasse ‘inequabilmente ri- 
partite. L'imposta’ sulla ricchezza mobile fece 
“gridare mollissimo , e Se non la" si “modifica 
Tella Sua ‘applicazione , produrrà delle gravi 
complicazioni, eppure nessuna fu accettata 
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con maggiore rassegnazione, e dirò anche, 
con un certo favore; divenne odiosa ed'im- 
popolare perchè fu male ‘applicata e peggio 
ripartita. Speriamo che Je ‘nuove saranno 
meglio combinate delle altre ‘e Re le mo- 
dificazioni che ci annunzia il che ‘alle anti- 
che sarafno tali da togliere ogni pretesto a 
mali umori ed a discussioni tra ‘popolo e 
governo. 

Dai ‘bollethn sanitari avrete veduto che 
esiste per Napoli e pei comuni circostanti 
un certo miglioramento nella malattia ‘do- 
minante. Questo principio di avviaméènto 
Verso lo stato normale, desiderato da tutti, 
non è però ancora tale ‘da lasciar fare 
con fiducia dei calcoli lusinghieri per la pub- 
blica salute. Siamo in mezzo ad una'altalena 
che però ha nulla di allarmante fino ad ora, 
giacchè siamo sempre al dissotto deî 200 casi 
al giorno e. per Napoli è cifra lievizsima in 
confronto del mezzo milione di sua popola- 
zione. Quello poi che abbiamo dî positivo è 
la diminuzione della mortalità. Essa è sen- 
sibilissitma, locchè prova che il morbo ‘ha 
‘perduto ‘ molto della sua intensità ‘e che i 
popolani, ùn di così restii a consegnare i 
loro amimalati,'in ‘oggi invece, ‘in generale, 
si dimostrano ‘premurosi Telo andare ‘allo 
sezioni a‘dercare soccorsi e 'Sanitarii.‘ 

Una ‘gran'vittoria'si è ottenuta finalmente 
ieri. H ‘prefetto ha' potuto concértarsi colle 
autorità principali ‘all'oggetto! di' far ‘cessare 


.| Puso'barbaro' de’ campanelli nel trasporto del 


Viatico. Lumedi' uscirà adunque fuori l'ordi- 
nanza ‘del ‘sindaco che proibisce ‘assoluta- 
inente simile usanza, nonchè quella, ‘ugual- 
mètrite stupida, dello fascine accese di notte 
in onore del Santissimo, a rischio di dare.il 
fuoco e produrre altri gravissimi ‘inconve- 
nienti. Nessuno può immaginarsi il male che 
hanno prodotto sempre, ma più da un 40 
giorni a questa parte, simili usanze da me- 
dio evo! Se si potesse fare una Statistica 
esalta dei decessi e degli attacchi nervosi e 
colerici prodotti sulle fibre delicate , princi- 
palmente delle donne;"da quel suono fune- 
sto, ciascuno ne rimarrebbe spaventato. For- 
tunatamente, dico, lunedì |’ ordinanza muni- 
cipale sarà pubblicata ed andrà tosto in vi- 
gore. Si voleva dal prefetto che venisse resa 
di pubblica ragione fin da oggi, ma il sin- 
daco ed il questore fecero osservare, non 
senza ragione forse, che, stante il giorno 
festivo, il popolaccio sarebbe più disponibile 
per coloro che cercano ogni pretes'o per 
far disordini, cosa che era: meglio cercare 
di evitare il più che fosse possibile. L'auto- 
rità nell’adottare quella misura radicale, non 
potrà al certo essero tacciata nè di precipi- 
tazione, nè di capriccio. Essa ha dovuto ve- 
nire a simile proibizione dopo avere. esau- 
riti tutti i mezzi di conciliazione coll’autorità 
ecclesiastica ed avere. fatto prova di una 
lunganimità esemplare. Anzi in questa cir- 
costanza, per lasciare appunto. al clero tutto 
il tempo di aderire alle ‘esigenze della pub- 
blica opinione, l'autorità si pose quasi in urto 
con i più impazienti fra i suoi amici che 
avrebbero volato: che si andasso in questa 
bisogna um poco più precipitosamente. Ap- 
punto questa lunganimità del Municipio e 
del Governo, ciascuno per:la parte che lo 
riguarda, è da domani la condanna più forte 
della cocciutaggine del clero e ‘dei’ suoi 
ispiratori. 
— mor 

Roma, 18 novembre. — Ieri fu-la ‘solenne 
aperiura della Rota, tribunale chiamato sacro 
perchè creazione di sovrani pontefici : tennero 
il solito ricevimento i monsignori Bellegarde 


force feci n dee urirag di 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
Tn Firenze all'Ufficio del Giormale, vix Ghilellinai n.440; piadorterreno; 
in 'orino, all'Ufficio succursale) dei 
psllé provizicie presso gli Uffici postali. 


A Parigi, all'Agence Hevas, rue I I, Roussesa, a, È a Loadrs, da 
Delisy “Davies et C., Finck-Lane, Cornhill. i, 

Le lettere ‘ed i:reclami devono essere ‘inviati, frasichi, Mia ‘Dire. 
zione dîel Giornale. Non'si restituiscono i' manoseritt. ; 

Pergli ‘avvisi rivolgersi all'Ufficio del’ Giornale, 

Le inserzioni costano L.'& la linea 


‘fare coi paesi delle quattro provincie: ancora 


giudici dei Dassi tribunali: male nomine:che 


giornali, via D’Angennes, n; 46; 


tà 


uditore per la Francia e Davila uditore per la 
Spagna, e fece il discorso d’aperiura monsi- 
gnor Serafini. Radunati insieme nel ricevi- 
mento tutti gli altri uditori com’è il nome 
dei giudici prelati e con essi in po’ d’avvo- 
cati e di procuratori in maschera d’abati, 
mossero di conserva al Vaticano fine alte 
stanze d’uso del tribunale, stipati ne cocehi 
a guisa di ‘sarde in un barile. Oh i'telitpi 
mutati! Questa gita una volta era come una 
festa: gli uditori e gli altri della curia face- 
vano una bella brigata: tutti forniti*di ‘pala- 
freni in ‘assetto andavano in comitiva caval- 
cando e fino al Vaticano' le ‘vie'érano'accon- 
ciate con rena gialla e rossa, i balconi ‘parati, 
e stavano a ‘guardia ed a decoro ‘per ogni 
parte ogni sorta di corpi militari. Oggi tut- 
tun mortorio: la curia scoraggiata non vede 
nella Rota che quasi una pura reminiscenza: 
l’anno si presenta scarso di cause più assai 
che negli anni scorsi: e il tribunale, cosmo- 
polita. pe’ suoi uditori prelativ del Bolognese, 
del Ferrarese, del Perugino, o toscani, fran- 
cesi, austriaci e spagnouli non avrà molto ‘da 


papali. 
Il paese è molto malcontento dinon've- 
dere attuate ‘lé temazioni che aspettava dei 


si attendevano in sostituzione si faranno esse 
Dure ‘aspettare fino all’avrenimento d'un 
concistoro. Al Vaticano si tengono spesse con- 
gregazioni ‘di cardinali e circolano ‘infitite 
voci' sullo scopo di tali adunanze. Molti ri- 
flsttono che se si traftasse d'affari puramente 
religiosi vi accederebbero .eziandio, com è di 
consueto i capi d’ordini religiosi è alcuni dei 
più riputati curati soliti' a intervenire per gli 
affari di chiesa. V'ha chi suppone che trat- 
tisi di formulare le basi d'un concordato pel 
caso di riapertura delle trattitive col regno 
italiano. E wha purarico chi pretende che 
siano in discussione delle riforme da ‘farsi 
in taluni rami di pubblica amministrazione 
per esempio ‘la soppressione del tribunale 
della Consulta e dell’attuale Segnatura, com- 
posti l'uno e l’altro di canonici o' benefiziati 
non istruiti al più che di poca materia cano- 
nica e digiuni del tutto di studio legale ia 
materie civili e criminali: o anche per esem- 
pio l'abolizione dei tribunali d'eccezione coma 
quello di commercio e gli altri del fore 
ecclesiastico, i quali sarebbero fusi nel tribu- 
nal civile senza punto pregiudizio del privi- 
legio del foro in quanto ai chierici, i quali lo 
manterrebbero certamente per tutti i casiin 
cui si trattasse di giudici non nominati dalla 
potestà papale. Altri pretende che trattisi di 
soppressione di vari dicasteri e di ‘forte. r, 
duzione di impiegati per saggia economia di 
spese: e se nessuno parla di riduzione nel- 
l’esercito a imitazione di alti governi; gli 
è perchè è notorio non essersi mai: riusciti 
a formare una quantità di esercito che sia 
almeno sufficiente. Io noù vi so dire il mio 
parere perchè giaccio anch'io in piene tene- 
bre. 

Dal Frosinonese continua l'emigrazione di 
molte famiglie per timore del brigantaggio 
e così dalla parte estrema della provincia di 
Marittima si fanno da tuttì legnanze per,la 
scarsezza di miizie nell’interno dei paesi 
mentra poi linea-e gendarmi abbondano sulla 
parte di confine come se il governo temesse 
da un momento all’altro. l’ingresso degli ita- 
liani o come se, nel caso di. volontà d’ entrare, 
Dotesserofare argine e impedimento alle trup- 
pe italiane i pochi mercenari papali..sprov- 
visti di buone armi e con poca disciplina. 
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. ‘APPENDICE 
_cto— 
“GLI OSPIÎZI DEGLI IDIOTI (1) 


’ I'idiotismo®è. seriza dubbio ‘una ldelle più 
‘orfibili malattie Che si possano immaginare. 
"Esso è ‘atimentato d'iniensità ‘a cagione del- 
ffione per lungo tempo accreditata che 
È si potesse combattere e che non vi 
contro di lei alcun rimedio; La sciebza 
| è riuscita a distruggere questo pre- 
lo. Essa e la filantropia, insieme riu- 
, sono riuscite a dimostrare'rivn essere) 
della quale, mediante opportune 
è, nòn si possano almeno diminuire i fu- 
effetti. - i 
‘Fino a questi ultimi tempi l’idiota era stato 
considerato piuttosto come un paria di’ cui 
| essimo dovesse occuparsi, che come uno 
v ‘a cui siavesse il dovere di recar 
‘Per citare un solo esempio, si narra 
Lutero poco mancò non ne facesse uc- 
“uno dicendo ch’era un mostro invaso 
‘definizioni sono State date dell'idio. 
‘A noi pare che tutte possano ridursi 
Adoperiamo, riamente, la 
idioti, come la A più breve 
îndicare gli scemi di cervello. 


a questa, che l’idiota é un essere più o meno 
impotente a sviluppare e manifestare le, fa- 
coltà umane ‘formali, e ciò a cagione dei 
Suoi difetti organici. Tutto, generalmente, è 
anormale nella Sua costituzione fisica, Ja sa- 
lute, ‘Ja tembpl'a, 19 mani, le gambe, i piedi, ecc. 
T nervi del moto'e della sensazione non pos- 
siedono regolàrità d'azione. Da ciò nascono 
Virritabilità 0 l'apatia, gli spasimi, l'epilessia; 
da ciò molti ‘altri difetti è non di rado anche 
la mancanza della parola. Tuttavia ‘la man- 
canza della parola qualche volta è soltanto 
apparente. Un giovinetto, che fino all'età di 
Ti anni nòn era mai stato ‘udito a parlare, 
prese un giorno ‘a cantare all'improvviso e 
correttamente un salmo. Da quel giorno egli 
parlò perfeitamente. Un altro idiota, che era 
sempre slato multo, ma però scriveva. passa- 
bilmente sovra una lavagna, vedendo Un 
giorno che, durante la sua assenza, i suoi 
scritti erano ‘stati cancéllati, sali in gran fu- 
fia e gridò: Chi ha cancellato ciù che io a- 
veva scritto ? Queste furono Je primo parole 
che gli si Rao prEA da più tardi 
3 egli corretta . 

Reati fisiche degli idioti essendo 
‘anormali, lo 6 pure la manifestazione dela 
‘intellicenza. Tuttavia Non si possone da 
intorno a questo argomento regole generali; 


alcuni idioti sono lieti ‘e chiassosi, allri ma- 
linconici e taciturni; alcuni docili, jaffettuosi, 
‘altri violenti e depravati. Uno di questi (ri- 
coverato ‘in ' ino ospizio) che il cappellano 
‘sgridava perchè rideva în chiese, gli rispose: 
« Se Iggesto ‘atlentam:tt9 il vostro Tibro 
‘non mi vediesto ridere ! » Uu aliro corretto 
per furto 6 a cui si chiedeva che promet- 
tesse di nen ‘più rubare, rispose: « Pro- 
‘Metto, ma a' condizione che mi darele tuito 
ciò che io desidererò. » 

A ciò che abbismo detto sul cariltere. ge- 
fierale degli idioti, si può ‘aggiungere che 
qualcuno di questi infelici ha il pieno pos- 
sesso di certe facoltà speciali per cui è im- 
perfetto solamente riguardo a certe altre. 

Esistono certamènie grandi difficoltà per 
migliorare le condizioni degli idioti; tuttazia 
non è impresa impossibile ed a tal uopo 
conviéne incominciare dal migliorati fisica- 
mente per poi curarne l'intelligenza. È ne- 
cessario molto discernimento nel medico, a 
cagione della varietà delle specie di idiotag- 
gine; ogni caso si può dire un nuovo pro- 
blema. sie 

Eppure si soRo già ottenuti notevoli ri- 
sultati. Ancora pochi anni or sono, lo stabi- 
limento ‘di scuole per gli idioti sarebbe stato 
considerato come un progetto temerario. Eb- 


bene, non. solamente queste scuo!e. hanno 
Tagsiunto il loro scopo, ma hanno servito a 
dimostrare quinto, quando si tratta d’istruire 
la gioventù, sia importante di frammischiare 
allo studio dei Uubri i salutari esercizi del 
corpo, 0 di cetcar modo che l’atto, d’impa- 
rare sia un. piacere e non un-obbligo pe- 
noso. Le scuole degli idioti hanno questa 
giusta alternativa di studio e di gradevoli e- 
sercizi. 

La possibilità che un idiola 1mpari a Jeg- 
gere, a scrivere, a far conti, dipende in gran 
parte dall’attiludiae del maestro a. trarre par- 
tito dalle condizioni particolari dell’ allievo, 
e sovratulto si richiedono perseveranza. e 
pazienze. In certi casi, si è riusciti a fare 
ritenere a memoria le. lettera dell'alfabeto 
rendendole luminose; soltanto con. questo 
mezzo l'impressione nel cervello dell’alliero 
è rimasta durevole. Un altro idiota trovava 
gran diletto nel giuoco dei birilli; si fecero 
incidere su questi le lettere, ed ogniqual- 
volta un birillo cadeva, l’allievo nominava la 
lettera che vi stava incisa. Con questo me- 
todo, a dir vero, assai originale, l’idiota im- 
parò a leggere. 

Codesti metodi d'istruzione sono non meno 
ingegnosi che molteplici. Così, per esempio, 


Ì 


nell’Ospizio d’Earlswood in Inghilterra, per 


correggere la pronuncia si ba un gabinetto 
pieno d’oggetti,i nomi-dei quali. dannortutti 
i suoni della lingua inglese. L/oechio-dell’i- 
diota ha;duono, come la lingua, di. speciale 
educazione. Nel sovraccennato stabilimento 
per dargli la. facoltà di distinguere i \piccoli 
oggetti, si colloca dinanzi ;a lui, sovravuna 
tavola un certo numero di figure geometri- 
che di..legno. Il «professore ne prende. una 
6 la {a vedere all’allievo, .che-deve presen: 
targliene una, simile., Altre volte si. aprono 
una ad una le dita della mano e l’idiola ti 
pete immediatamente il gesto con la, stessa 
mano e con le. stesse dita. Alcuni fanciulli 
idioti sono perfino riusciti abili disegnatori. 
Su certi ‘argomenti si ‘istruiscono ad Earl- 
swood, gli allievi. simultaneamente. La tavola 
pitagorica vien cantata in coro con ‘accom- 
pagnamento di gesti diversi con le ‘braccia 
e con le gambe. Vi è poi una lezione che, 
per la sua novità, inleressa vivamente i vi- 
sitatori di quello stabilimento ; essa è moto 
utile agli allievi per far loro conosre e il 
valore delle merci di ordinaria  corsuma- 
zions ed inseguar loro a comprers a a 
vendere. La si chiama: lezione di battega. 
Ecco in qual modo si procede: i 


Da una parte della scuola stanno gli orredi 
di una bottega; sovra ciascuna casse a sta 


carono a Baia Morant. Al loro arrivo la 
Corte marziale venne immediatamente co- 
stituita, e. trenta o quaranta ribelli giudicati 
@ giustiziati. A queste pronte misure si deve 
la compressione della ribellione. I Maroni, 
tribù particolare di negri, che si segnalò 
sempre per la sua fedeltà, tenne pel Governo 
e rese segnalati servigi. Ad essi si deve la 
salvezza di molti bianchi. 

Un proclama ribelle, firmato da Paolo 
Bogle, R. Clearke, L G. Mac Laren, P. Ga- 
meron, venne trovato dal capitano Oxley e 
pubblicato. In questo documento si dice che 
i bianchi avevano mandato un proclama al 
governatore per invitarlo a far guerra ai 
negri, che l’oppressione era troppa; e si ec- 
citavano i negri a. prendere, fucili e daghe, 
@ farla finita per sempre. j 

Uno dei primi che vennero giustiziati fu 
Lewis Stewart, uno dei capi. Egli negò sino 
alla fine di non aver nulla che fare con 
Vinsurrezione. Il secondo fu James: Williams, 
che: pure negò. Poi venne Carlo Reid, ri- 
belle notorio, e:negò anch'esso. Contro di 
questi si procedè sommatiamente. i’ ultima 
fa Sara Francis, la qualerconfessò di avere 
avuto solo conoscenza dei due fratelli Bogle, 
@ di adunanze a cui. intervenivano molti e 
prestavano giuramenti; nulla più. Morì intre- 
pidamente. Un distallatore :capo; di nome 
Edoardo Flemmings; venne impiccato ad un 
albero a Porto Morant, dopo essere quivi 
stato. condannato; dalla corte marziale. Il 16 
fra gli altri ribelli condotti dai. soldati a 
Baia Moraut, era la notoria Maria Ward, una 
fanciulla zamba, piccola, di circa 25 anni, la 
quale era ancora armata di una daga, e avea 
su le mani il sangue aggrumato del signor 
Price a cui ella aveva dato l’ultimo colpo. 
Notizie dalle città di Bath e Porto Morant, 
dicono che ‘erano state saccheggiate e deva- 
state, sfondate le porte di lutti i magazzini 
@ questi posti a ruba. Lo stesso saccheggio sì 
rinnovò a Golden Grove; se non che qui i 
negri maroni poterono salvare. con la:lorò 
protezione il magazzino del signor Roberto 
Kirkland che. discende dalla loro tribù. I ri- 
belli volevano appiccare il fuoco alla città 
di Bath; ma fortunatamente maroni scesero 
in massa e impedirono l’ orribile catastrofe , 
e arrestarono sedici. degli insorti. 

Fra gli arrestati era uni certo Mac Gregor, 


‘. colpevole di un attentato indecente sopra una 


signora. Costui ‘venne incontanente sottoposto 
a una doppia bastonatura alle due estremità 
della città. È questo il secondo caso noto di 
simili attentati. La signora venne'miracolosa- 
mente salvata da alcune serve che irruppero 
nella stanza da'letto ove Mac Gregor ed ella si 
trovavano. Egli se ne fuggi, ma venne tan- 
tosto arrestato e condotto in città con nove 
altri ribaldi. Un’altra signora venne rapita e 
trasportata nei boschi da una banda di ri- 
baldi, nè più nulla se ne intese finora...’ 

Le relazioni continuano qui a parlare dei 
ribelli arrestati ricondotti in città e del ritorno 
dei fuggiti durante la strage. Rifagiati da 
tuite le parti facevano ritorno su la sera alla 
parrocchia, sopraintendenti, tenitori di libri, 
abitanti bianchi e di colore che risiedono 
nelle montagne con le loro famiglie. Era stra- 
ziante il ‘vedere fra di.essi donne è fanciulli 
rimasti. nei boschi e fra i cespugli, attuffati 
nei pantani, oche avevano dormito negli ac- 
quitrini più notti, passare a piedi scalzi @ a 
capo nudo per la città, dei quali ‘alcunisi re- 
cavano a Kingston: Bambini in fasce, salvati 
da alcune serve negre, si vedevano fra loro, 
Tutte le residenze nelle montagne erano 
State invase (e saccheggiate. Del sig..G. D. Gro- 
ves di Dulyery @ della sua famiglia nom si 
sa che sia avvenuto. Il signor Dunn; sopra- 
intendente della fattoria di Winchester, venne 
ricondotto in città in. uno stato «di delirio, 
cagionato dall'aver passato quattro:giorni nei 
boschi..È probabile ch'egli guarisca. 

Tutti i magazzini sono chiusi; il commer- 
cio è sospeso; non arrivano (cereali dall’ in- 
terno ; così che gli abitanti stentano a pro- 
curarsi uno scarso vitto. 

Paolo Bogle, il capo del partito ribelle, 
enne arrestato dai maroni il 24 ottobre : era 
Stata posta su lui una taglia di: 2000 dollari 


È dea ia e sraaeni 
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per chi lo desse vivo o morto. Egli venne 
giudicato dalla Corte marziale il giorno in cui 
partì la valigia, e non si dubitava che sa- 
rebbe stato giustiziato. È 
Giorgio Guglielmo Gordon. era stato giu- 
stiziato il 23 a Morant Bay. È j 
Lo Jamaica Standard dà i seguenti nomi 
delle persone arrestate a Kingston: Giu- 
seppe Goldson, giò sergente foriere della po- 
lizia di Kingston; Guglielmo Kelly Smith, re- 
dattore del Watchman ; R. S. P. Roach pre- 
dicatore metodista wesleyano della Giamaica ; 
Rev. G. E Grole, predicatore al tabernacolo 
di G. W. Gordon alla Kingston-parade; Rev. 
Haries, predicatore anabattista; Rev. Palmer, 
ministro anabattista di Hanover-street; Ca- 
pella del Battista : Jeffries legnaiuolo della 
parrocchia di Porto Reale ; Miller, prestatore 
su pegno ; Guglielmo Mac Cornack guardia 
dello’ scalo a Kingston; Kellerman legnaiuolo ; 
Roberto Davis guardacoste delle dogane reali; 
H. I Dick e Tomaso Mac Lean dei volon- 
tarii del genio sotto il cap. Mac Domell. 
Furono: pure arrestati i seguenti rifugiati 


Haytiani: generale Vil de Lubin, ex-gover-. 


natore di Port-au-Prince, ei suoi tre figli, il 
sig. Salomon, il sig. Lamothe e due altri. 


NOTIZIE SANITARIE 


Scrivono da Muggia all’ Osservatore Trie- 
stino del 18, che dal 16 al 17 in quella città 
si verificarono 5 casì ed un morto di cho- 
lera. i 

L’ Indipendente di ‘Napoli del 18, dopo 
avere annunziato che le cure prodigategli 
da’ dottori Palasciaio e De Martino furono 
impotenti a salvare il duca di Avalos, del 
quale i giornali narrarono la morte quaran- 
totl’ore prima che avvenisse, aggiunge chei 
professeri Semmola, Prudente, Tommasi e 
Vernicchi sono andati a Torre del Greco per 
verificare lo stato di quella città , ed hanno 
avuto la soddisfazione d’ accertarsi che non 
è stata trascurata nessuna precauzione, e che 
sono stati presi i provvedimenti più ener- 
gici per combattere Pepidemia. 

Le vittime, mietute dall’epidemia cholerica 
nel presidio di Napoli fino a tutto il 16 cor- 
rente, scrive il Roma del 17, ascendono a 95. 

L'Italia di Napoli del 17 annunzia la morte 
della superiora delle suore della carità, assa- 
Jita dal morbo a S. Giovanni a Teduccio. 
Questa. eroica donna aveva falta tutta la 
campagna del cholera, da S. Severo ad Apri- 
cena fino a S. Giovanni a Teduccio, dove 
ha lasciato di sè cara e/grata memoria. 


NOTIZIE ESTERE 


'L° Abendjost ha Ja seguente comunicazione: 
A molteplici voci di giornali, sorte ultima» 
mente, possiamo opporre l'assicurazione, at- 
tinta ad ottima fonte, che frai governi d’Au- 
stria e, di Prussia non ebbero luogo trattative 
sulla questione del definitivo ordinamento 
politico dei ducati dell’ Fiba sin dal tempo 
in cui la convenzione di Gastein stabili il 
modo di esercitare provvisoriamente i diritti 
di compossesso «d’ambe le parti. 

La Pester Correspondenz pubblica una breve 
esposizione di un membro assai stimato. del 
partito Deak intorno agli accordi presi nella 
nota conferenza, i quali sono considerati da 
quel periodico come adatti a far svanire gli 
eventuali timori ed a servire quale interpre- 
tazione; autentica delle deliberazioni. Ecco: le 
parole della Pester Correspondenz : 

« Per ciò che riguarda anzitutto la que- 
stione della presidenza, essa è di grande im- 
portanza a motivo che il partito Deak vuole 
constatare, non solo. dinanzi al monarca èd 
al governo, ma anche dinanzi ai popoli dei 
paosi di là del Leithache la transazione viene 
qui promossa da un partito, col quale si può 
entrare in trattative colle migliori speranze 
di vin accordo. Mentre quindi il partito Deak 
credeva di romperla già in questa prima 
‘quistione coll’ antico partito della risoluzione, 
egli vi si 6 deciso solo per far nascere al di 
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meno si lamentano sconci. È un'esecuzione 
onesta € moderata. 

Sapete \chi si, può paragonare al turbine 
che giunge impetuoso e.schianta e rovescia 
‘éd abbatte quani® trova per via? È la si- 
‘guora Amina Boschetti prima ballerina, la 
quale si è presentata al pubblico nel ballo 
Neda. Non chiedetemi che.cosà sia questo 
ballo. È un’olla : podrida di ssituazioni, di 
danze; di salti di. capriole fatta senz'altro 
scopo tranne. quello! di mettetie.ia luce la 
signora’ Boschetti come danzatrice e come 
mima. La instanc:bile hallerina è cin iscéna 
del principio al. fine dell’azione, ‘e guai:se 
per un momento sabbandonasse \il campo! 
Come:mima la signora Boschetti \è valehtis- 
sima, come: ballerina dà. prove «di forza stra- 
ordinaria. Alla Pergola ‘piace ‘assai e darsua 
presenza è una delle ragioni principali «per 
cui y<scornono spettatori in maggior numero, 
‘Sono dolente che mb’invotontaria assenza 
di ‘qualche giorno da Firenze, mi abbia im- 
pedito di assistere ad una ‘mattinata muzi- 
cale ‘a cui era stato. gentilmente invitato dalla 
signora -Sandryck Gattermola, valente pianista; 
demenica però giunsi in.tempo pel: secondo 
concerto della Società.del: Quartetto. Ladienza 
era forse più numerosa che alprimo.: l'esito 
Mon è stato meno brillante. Siacomincid.col 
querletto in .sol minore di; Mozart,. eseguito 

dai signori iDucci, Becker, Chiostri e Hil- 


Repert. Mozart.è.l’unico, forsè: fca i. compositori 


tedeschi che sia riuscito grande in tuttii generi 
‘di musica, nel sacro e nel profano, nel vo- 
cale e mell'istrumentale. Questo quartetto è 
notevole per la squisita elèginza de” pensieri 
@ per quella chiarezza ‘di condotta che è 
pregio principale dell'autore del D. Giovamni, 
Riuscì assai gradito ‘anche ‘per l'esecuzione 
che per parte di tutti fu ‘accuratissima. Ho 
conosciuto ii quest'occasione il valente pia- 
mista signor Ducci che suona con rara de- 
licatezza. 

Dal Mozart al Mendelssohn il salto è grande, 
e.il contrasto fra due generi di musica tanto 
disparati comparve evidente fin dalle prime 
battute del quartetto di Mendelssohn (op. 
12) eseguito dai signori Becker, Masi, Chio- 
stri e Iandelli. Notissima è questa composi- 
zione, ed oltre ogni dire attraonte è simpa- 
tica pel ‘carattere romantico ‘che tutta la ‘in- 
forma. La giustizia nogata al Mendelsshon 
quand’era in vita -gli è concessa ora, dopo 
morte. Ma anch'egli, vivo, era stato ingiusto 
ed esclusivo în fatto di inusica. La fama del 
Mendelssohn, ch è grandissima, non deve 
farci chiuder gli occhi su qualche smo difetto 
che forse lo terrà sempre nn eradino al di- 
sotto de’ grandì luminari, della musica tedo- 
sca. L'pniformità, per non dire la monotonia 
de':pensieri è.una delle sue mende; ed un'al- 


tra convien: notarne nelle composizioni al- | 


qpianto lunghe di questo autore, vale a dire 
un ..po' di confusione. e- ‘d'incertezza nello 


là del Leitha la fiducia nella Dieta. Con que- 
sto si volle fare una concessione ai popoli al 
di là del Leitha, e..ciò rimpetto al partito 
della risoluzione, dato che questo esistesse 
ancora. " a 

Per quanto concerne lì quistione del mini- 
stero risponsabile, la conferenza vi sì attiene 
fermamente soltanto per riguardo alla lealtà; 
ma in ciò pure è mossa unicamente dall’in- 
tento di render possibile da una parte Îac- 
cordo, e di affrettare dall'altra parte la solu- 
zione. Egli è cioè impreteribilmente  neces- 
sario di autorizzare il Governo mediante un 
bill d’indennità, per l'intervallo sinchè possa 
seguire la soluzione, a riscuotere, in base al 
sistema vigente i mezzi pecuniari occorrenti 
pel mantenimento della macchina, della Stato 
e a provvedere per la forza militare meces- 
saria alla difesa dell'Impero. Ora la Dieta può 
votare un tale bill d’indenuità solamente ad 
un governo legale, cioè risponsabile, e chi 
volesse esigere dalla Dieta ch’essa lo Yotasse 
ad un Governo non risponsabile, quindi non 
legale, esigerebbo l' impossibile. 6 renderebbe 
già anticipatamente impossibile in massima 
.il pacifico. accordo. — Coloro che si spaven- 
tarono della decisione della conferenza, non 
hanno riflettuto alla pratica attuazione. della 
pacifica ‘opera dell'accomodamento, Se ogni 
singola quistione riguardo ‘agli affari comuni 
dovesse formare oggetto di una discussione 
speciale, in, seno alla Dieta, passerebbero dei 
mesi prima di poter discutere il primo indi- 
rizzo; se calcoliamo inoltre quanto tempo 
debba essere impiegato per la decisione @ 
pel rescritto di risposta del governo, e quanto 
durar. potrebbero i dibattimenti speciali in- 
torno ad esso nella Dieta medesima, non è 
difficile prevedere quanto tempo vi andrebbe 
perduto, come facilmente gli animi potreb- 
bero venire esacerbati ed ambs le parli per- 
dere la pazienza. 

La conferenza voleva quindi porre la base 
di un pratico procedimento. Certo è ad ogni 
modo .che. qualora: venga nominato un. Mi- 
nistero ungherese,. esso deve essere scelto 
fra la maggioranza della Dieta. Questo Mini- 
stero eletto dal seno della maggioranza” co- 
noscerebbe lo vedute del suo partito e s'ac- 
corderebbe quiadi colla Corona su tutte.le 
questioni con maggior facilità, sicurezza e 
sollecitudine ; esso tratterebbe anche più fa- 
cilmente tanto col Governo di là del Leitha, 
quanto col suo, proprio partito; e se allora 
esso presentasse alla Dieta gli accordi recati 
ad effetto in tal guisa, in forma di proposi- 
zioni reali, sarebbe già quivi assicurato del- 
l'appoggio di un partito compatto, e dopo 
una breve discussione di una o due setti- 
mane, potrebbe promulgaré come legge del 
paese ciò che altrimenti? avrebbe forse do- 
Vuto essere oggetto di trattative per due anni. 

Leggesi nel Fremdenblatt : Le voci della 
rottura. delle trattative commerciali austro- 
inglesi si mantengono ‘con persistenza in di- 
spetto della situazione, reale, La prova più 
conchiudente “dell’inanità di questi rumori sta 
nel fatto, che le deliberazioni continuano 
senza posa fra i plenipotenziari, Martedì si è 
tenuta la terza seduta e ieri ve n’ebbe una 
nuova. Si assicura che il Ministero di com- 
mercio inglese abbia trasmesso recentemente 
delle comunicazioni improntate di un'alta 
cortesia. D'altra parte ripetiamo che nessuna 
difficoltà è intervenuta al momento della de- 
terminazione del tasso massimo della tariffa 
sul valore. 

Il matrimonio di S. A. la principessa Anna 
Murat col duca di Mouchy avrà luogo il 18 
dicembre nella cappella delle Tuileries. L’In- 
dépendance Belge assicura che l’imperatore 
costituisce alla sposa utra dote di due milioni 
di franchi. 

Nel bollettino del Moniteur del 17 sl legge: 

Un dispaccio telegrafico di Atene annunzia 
che îl gabinetto recentemente composto dal 
sighor Deligeorgis ha dato la sua demissione. 

It re ha chiamato il signer Balgaris , che 
ha accettato la missione dì formare un nuovo 
gabinetto. 

Nella Patrie del 18 leggiamo: 

Si assicnra che il gabinetto di Madrid non 
sarebbe alieno dallo accettare un'alta me- 


syolgimento ‘de’ pezzi. Il compositore aveva 
Certamente tino scopo, una meta a cui ten- 
deva, ma l’uditore non sempre riesce a ine 
dovinare per qual via voglia mettersi. Dove 
il Mendelssohn è insuperabile, è appuate nei 
pezzi di brevi proporzioni, come noi lieders 
che rimarranno modelli inimitabili nel loro 
genere. E la parte più bella del quartetto 
suonato doménica è apputito tina breve ra 
leggiadrissima canzonetta, dellà quale, anche 
per merito dell'esecuzione, si vole la repli- 
ca. Anche le altre parti del quartetto sono 
pregevoli &d il finàle è pieno di fuoco. 

Ultima nel programma veniva la sonata 
per violino 6 pianoforte di Bebthoven, dedi- 
cata ‘a Kreutzer ed esegnità mirabilmente 
dai signori Becker 6 Ducei. Non parlerò del 
merito della composizione per non portare 
nottole ad Atene. Dirò soltanto che Questa 
seconda mattinata musicale mi cebfermò nel- 
l'opinione che sia impossibile raggiungere 
Un'esecuzione più perfetta di quella otte- 
nuta dagli artisti {che prendono parte a 
questi concerti. Altro che i nomi dei signori 
Virtuosi di canto stampati in caratteri maiu- 
scolî Per domenica, 26, è annunziato Îl.ferzo 
concerto. , ; 

Per compiere la rassegna delle novità fio- 
rentine dovrei ancora farvi cenno di due, de- 
neficiate, una del buffo Valentino Fioravanti, 
al teatro Nazionale, @ altra della prima bal-* 
lerina, signota Zucchi, al Borgognissanti, Così 


ce 
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ili iso è il 
iazione nell affare del Chili. Valparaiso 
o il più attivo della costa del Pacifico, ® 
il blocco.di esso. può = AE 

iero un danno considerevole. 

pe le corrispondenze del Sud sono una- 
nimi nel costatare che V affare che ha occa- 
sionato la rottura fra i dua paesi, avrebbe 
dovuto essere accomodato dalla diplomazia, e 
che se l ammiraglio Ppréja ha spiegato molta 
precipitazione e molta vivacità, il governo 
chiliano, dal lato suo, non ha dimostrato spi- 
rito alcuno di conciliazione, @ si è per ma- 
lavventura lasciato indurre a provvedimenti 
estremi. 

Il-Chik è-il primo degli Stati dell'Ame- 
rica del Sud, di cui la Spagna abbia ricono- 
sciuto ufficialmente la indipendenza. Questo 
punto di partenza ha sempre mantenuto fra 
i due paesi eccellenti relazioni , che nessun 
fatto avrebbe dovuto alterare. 

Una corrispondenza dalla capitale del Bra- 
sile diretta al.Moniteur constata due fatti im- 
portanti già annunziati dalla Patrie, uno dei 
quali è relativo al prossimo ritorno, a_Rio 
dell’ imperatore del Brasile, e 1° altro ai passi 
fatti dalle potenze amiche per arrivare ad un 
armistizio. : 

La Patrie dice sapere inoltre che il Go- 
verno di Washington ha fatto in questo senso, 
delle proposte, al ministro del Brasile, che 
ne-scrisse alla sua Corte, dalla quale attende 
la risposta. i 

_—o——— 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parisi, 17 novembre, — Dopo. l'amaro be- 
verone; che il ministro della guerra, suo mal- 
grado bisogna pur dirlo, fece ingollare all’ e- 
sercito, quest’ oggi è venuto fuori quel pic- 
colo compenso che deve far passare il di- 
sgusto dalla bocca. Quelli che infatti, dal de- 
creto di riduzione dei quadri, doveano essere 
resi più malcontenti erano. gli ufficiali. che 


vedevano: il loro avanzamento. ritardato al . 


punto, di perderne quasi interamente. la spe- 
ranza. Una muova. relazione all'imperatore 
annuozia la dimanda d’un credito straordi- 
nario di più che tre milioni per il bilancio 
1866 allo scopo di ‘migliorare il soldo dei 
Capitani, luogotenenti e sottotenenti. 

Questo credito ‘era. già ‘stato votato dal 
Corpo legislativo l’anno scorso ed è perciò 
che. gli ufficiali, se sapessero bene: il loro 
conto, dovrebbero andar grati dell’ aumento 
non tafito al ministero della guerra. In que- 
sto momento in cui spita l’aria favorevole 
alle economie si è pur trovato con piacere 
questo; piccolo; refrigerio ‘alle. esigenze del 
militare, quantunque posse. sembrare. una 
contraddizione il passaggio così repentino 
dal rigore alle carezze. Ma in fatto di con- 
traddizioni le smentite date dal Moniteur alle 
voti che il giorno dopo . dovea confermare, 
mostrano che non saranno mai ‘queste baz- 
zecole che arresteranno il. governo, 

Ciò non dimeno per quanto si voglia sor- 
passare facilmente alle forme un po’ singolari 
con cui si manifesta la volontà del governo, 
bisogna riconoscere ‘che ‘quest’ ultima: volta 
la cosa ‘andò in un modo. così strano, che 
una spiegazione fu necessario il cercarla ad 
esso quella che mi vien data. 

Le riduzioni erano decise da lungo tempo 
ma non volevasi che il. pubblico le sapessa 
così tosto. Fu in allora che fu pubblicata Ja 
nota la quale doveva calmare gl’ interessati ; 
ma il signor Fould giustamente irritato dai 
termini usati dal Moniteur perchè in sostanza 
le informazioni che i giornali aveano dato, 
da lui solo erano partite, volò ‘immediata- 
mente a Compiègne dove offerse le ‘sue di- 
Imissioni. quando non fosse. immediatamente 


| constatato il trionfo finanziario ch” esso aveva 


ottenuto. 

Il prestito del governo ‘austriaco in tratta- 
tive da così luogo tempo @ che si disputa- 
vano le prime: case ‘bancarie, fu conchiuso 
come credo avervi già annunciato. Ecco i 
nomi dei contraenti. Il sig. Fremy, come diret- 
tore del Credito fondiario austriaco, Bischofshein 
@ Goldschmith, Erlanger, Hottinguer, Fould, 
Heine di Amburgo, Marcquardie Comp., Hentsch 
è Comp. Barring di Londra, Sellière,. | Pillet 
Will, Max Koenigsvarter, ecc, Il prestito con- 


_ ut i 
al primo come. alla seconda si prodizarono 
liete accoglienze. Perla pl Zucchi le 
Muse accordarono la lira e cantarono con 
bel garbo le grazie del: gentil diavoletto. Ma 
di quente feste. credo inutile. dire maggiori 
parole, ed approfitto dello spazio che ancor 
mi rimane per continuare l’ésame delle pub- 
blicazioni musicali inviatemi recentemente, 
già incominciato nelle passate appendici. 
Del signor R. Galli abbiamo un Divertimento 
di molto effetto per flauto 6 pianoforte su 
motivi della Contessa d’Amalfi. (Torino, Giu- 
dici e Strada). Vi.sono passati in rassegna ed 
elegantemente riuniti. 6. wariati i più felici 
pensieri dell’opera del . Petrella, Vengono 
quindi alcune. compesizioni per pianoforte 
pubblicate dallo stesso stabilimento Giudici è 
Strada. Un grazioso notturno della signora 
Eleonora Sciorati-Messina, di stile non difi- 
cile, merita di esser lodato per la sponta- 
Neità della. melodia e Per la chiarezza dela 
condoîta. Un Lamento di F. Buccellati è an- 
ch'esso facile, melodico @ pregevole come in 
generale tutti i lavori di questo compositore 
La Pastorella. delle Alpi, canto montanaro di 
R Malpzssato, &Pparticne, come lo indica il 
litolo, al genere pastorale ed evita lo scoglio 
della trivialità, contro il quale, in questo ge- 
nere di cui si è tanto abusato, è facile an- 
darsi ad infrangere. Nel genere baliabila me- 
ritano un ;senno di lode una mazurka di 
concerto di À. Mercuri, una bellissima ma- 


di franchi 2 50. per_ogni fiorino.. 


caricato di organizzarne la redazione. 


sisto in 734,694 obbligazioni di. qu 
franchi l'una (duecento fiorini) al can 


zioni saranno emesse al corso di 
$50 producendo un interesse di 28 
Queste obbligazioni sono rimborsabili 
anni a 500 franchi per via di’ estrazione 
sorte che si eseguirà Mit semestre. In 
estrazione saranno es i 
Queste obbligazioni saranno al portatore 
ranno quotati alle borse di. Parigi, 
Awasterdam, Francfort, Amburgo, Berlino, 
Sì assicura che la sottoscrizione sarà aper 
ben presto. A Parigi si aprirà il 27 no) 
bre presso del Comptoîr d’'escompte.. 

Mi si dice che qui ii governo fece testè 
salasso piuttosto forie-alla Casse della Banca. 
dalle quali si fece dare 10 milioni P 

Voi sapete che in questi scorsi giorni c 
voce di lettere amichevoli fra -l’imperato 
ed il principe Napoleone che si dicono ri». 
conciliati. Come conseguenza di ciò si di 
che il principe sta per riprendere la pre 
denza dell’Esposizione universale di cui 
nominano adesso gli ultimi commissari. & 
così il vostro giovane principe Umberto po- 
trà accettare le funzioni equivalenti per 
presentare l’Italia come anche il principe 
Galles, che. aveva ugualmente rifiutato per 
ragioni. di etichetta. ; 

Questa sera tutti i ministri che sono andati 
a Compîégne per il Consiglio vi resteranno a 
pranzo ed assisteranno alla rappresentazione 
della Famille  Benoitrù rappresentata dagli 
attori del Vaudeville. Dimani vi sarà caccia 
a tiro nel.gran. parco o nella riserva . della 
Fagianiera. La rivista della truppa e del 
guardia nazionale che tutti gli anni si Pr: 
questa stagione, quest’anno è protratta 
vi sarà il re e la regina di Portogallo. La — 
commedia del signor. di Massa, intitolata 1 
commentari di Cesare, sarà rappresentata il’ 
29. al teatro della Corte, dalle signore: princi» 
pessa di Metternich, contessa di Pow 
De Gallifet e Schneider, nuora del vice-pre- 
sidente del Corpo legislativo. 7 “Ga 

La Nation venne comperata dal sig. Bra- 
vay, deputato, ed il signor De Calonne è in- — 


obblig: 


PARLAMENTO ITALIANO 


ri 


SENATO. DEL REGNO. 


Tornata del 20 novembre. 


La seduta è aperta alle ore 2 @ mezzo. 

Il conte Gabrio Casati monta al seggio pre- 
sidenziale, ed annunzia le nomine fatte dal 
Governo per la presidenza del Senato, Esso — 
invita poscia i senatori Ginori, Della Ghe- 
rardesca , De ‘Gori e Strozzi ad assumere 
l'ufficio di segretarii provvisorii, E 

Dopo ciò. il presidente legge un breve di- 
scorso in cui: accennando all’alto ufficio.a lui — 
conferito invoca l'appoggio da’ suoi colleghi 
perchè più facile gli riesca di adempierlo. — 

Discorre poscia dei' colleghi morti dopo la 
chiusura della sessione e ‘tesso di ciascuno 
ùn breve elogio. 

L'ufficio di presidenza comnnica al Senato . 
il nome dei nuovi senatori eletti, @ si. pro- 
clamano a senatori gli onorevoli Gino Cop- 
poni, Buffalini‘@ Cacace che prestarono il 
giuramento in tale loro qualità nella seduta 
reale. A 
Si procede poi all'appello nominale perla 
nomina dei segretari: definitivi e. dei que- 
stori del Senato. I senatori depongono la. 
loro scheda nell’urna e poscia si nomi 
le due ‘Commissioni per fare lo spoglio. 

Si procede dopo all’estrazione degli uffiti, 
compiuta la quale la seduta è levata alle 3 18. 

@rdine del giornò per la seduta di domani? 

Al tocco seduta negli vffici. OI 

Alle 2 seduta pubblica. 

Costituzione dell’ufticio di presidenza. 

Comuriicazioni del Governo. è 

Deliberazione per Ja risposta alla Corona. 

Presentazione dei titoli dei nuovi senatoti. 


—_— ——____n 


zurka a 2 ed a 4 mani (Ravvedimento e per- 
dono) del M. P. Piacenza, già distinto capo — 
musica nell’esercito ed ora ufficiale nel 68.0 
reggimento di fanteria, e finalmente una 
fantasia mazurka dell’egregio maestro Pao: 
letti su. motivi dell’Africana. Riguardo aque- | 
st'ultimà però faccio qualche riserva; non 
approvo, cioè, la riduzione in istile : 
delle melodie di un’opera, mentre però ri 
conosco che il male sarebbe minore, se tutti 
‘procedessero in siffatti lavori colla ben pot 
abilità del Paoletti, : 
Citerò ancora une Studio capriccioso per 
pianoforte: del giovane maestro. C..S. Unia, — 
allievo del chiarissimo Golinelli. L’ autore di 
questo studio è figlio. di un valente compo* 
sitore e pianista, ed io vedo con piacere 
che accenni a camminare onorevelmente sulle 
orme paterne e su quelle del Goligelli so 
maestro. Questo suo primo lavoro fa giu* 
dicar bene del suo ingegno. 

Mi rimane a parlare di alcuni davori del 
Luzzi, del: Parosi, del Perelli @ d'altri ancor@, | 
ma per oggi levo la seduta @ si ripiglierà 
la discussione lanedì prossimo. Annunzierò | 
soltanto che vennero già pubblicati due far 
scicolì in partitura della cantata scrilla 
cav. maestro Teodulo Mabellini per Je feste 


di Dante. Di questa parlerò sd opera come 
piuta. 1° 
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Si annunzia da Dresda che il trattato con- 
chiuso il 7 febbraio \ulimo tra la Sassonia, 
la Baviera, lilapnover ed il Wurtemberg per | 
una mitigazione del sistema dei passaporti 
fia questi diversi Stati, entrerà în esecuzione 
in Sassonia col 4 gennaio dél 1866. 

.° Scrivono da Aleppo, in data del 2 che a 
causa del cholera, introdottosi nell’ esercitò 
turco, le operazioni di Dérvisch-Bascià nel 
Kosan-Dagh furono dilazionati alla prossima 
primavera. i 

Leggiamo nella Patrie che i rappresen- 
fanti delle diverse potenze a Santiago del 
Chili banno diretto Una protesta all’ammi- 
tyglio Pareja circa allo irregolarità di cui sa- 
febbe afletta la sua dichiarazione di blocco. 
Ù Si crede che il gabinetto di Madrid, che 
avea spedito all’ammiragiio istruzioni molto 
‘concilianti prenderà questa {protesta in con- 

derazione. 

Alla data del 30 settembre l'ammiraglio 
tas alla dichiarazione del blotco, avea 
giù catturato dieci bistimenti chiliani! 

‘Leggiario nella France che attualmente la 
popolazione di colore gode del diritto di vo- 
tire in sei degli Stati dell’Unione americana, 
alle izioni seguenti: 

‘Maine, nol Nuovo, Hampshire e nel 
Vermont; le stesse condizioni sono ‘imposte 
ai bianchi @ ai negri. Nel Massachusset; ‘i 
negrî devono, per votare, saper ‘leggere e 


era: 

Nel Rhode Island, essi devono possedere 
per 100 dollari (500 franchi) ‘di beni ‘immo- 
Mili, e nella Nuova Yorck devono possedere 
«per 250 dollari (1450 franchi). ' è 

La sede del governo canadiano, il trasfe- 
rimento della quale tenne decretato dall’ul- 
lima legislatora coloniale, è definitivamente 
tao tà da Quebec ad Ottàwa, dove ‘gli 

cu bblici furono aperti ‘il'22 ottobre. 

‘Ad ònla delle notizie favorevoli relative 
alla Giamaica, pubblicate. dai giornali di Lon- 
dra, la Patrie del 19 pretende sapere clie 
lunedì partirono dall'Inghalterra dei rinforzi 


Mi quell’isola, che toccheranno Kingston ed 


. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


Tornata del 21 novembre. 


Presidenza del conte @abrio Casati. 

Le seduta ha principio alle ore 2 3/4 po- 
meridiane con le consuete formalità. 

"De Gori legge il verbale della seduta pre- 
cedente ch’ è approvato. 

Si ‘dà Jettura di.-lettere con le quali. i se- 

‘nalori- Antonio. Giovanola y Luigi Sanvitale 
Giovanni‘ Lanzi, Federico Sclopis' ed Andrea 
"Merini per motivi di salute chiedono dei 
congedi di due settimane, un mese e due 
“mesi, che sono accordati. 
© Pres. comtnica al Senato il resultato della 
“nomina dei-segretari e dei questori. 
»—. Riuscirono eletti segretari .i senatori Luigi 
Cibrario ed Antonio Scialoia, e questori ‘i s@- 
natori Orso Serra ed Ugolino Della Gherar- 
sesca; 

Arrivabene riferisce sulla nomina del cav. 
Atto Vannucci a «senatore del regno, che 
viene approvata senza discussione, del pari 
che la nomina a senatori del regno dei si- 
guori generale Angioletti, G. Robecchi, mar- 
chese Turrisi-Colonaa,-F. Sanseverino, avv. 
G. B, Cassinis, comm. G. Saracco, comm. 
F. Brioschi, generale Cucchiari, ammiraglio 
Pellion di Persano, G. Balla e G. Astengo. 

‘Pros. fa fato l'appello nominale per pro- 
cedere quindi alla elezione dei due altri se- 
gretari del Senato. 

Natoli (ministro dell’interno) presenta un 
progetto di legge. 

Petitti (ministro della guerra) presenta 
al Senato un progetto ‘di legge che fu già 
approvato dall’altro ramo del Parlamento. 

tPorelli (ministro di agricoltura, industria 
e commercio) presenta Un progetto di legge 
relativo” all’ istituzione ‘ del ‘credito fondiario 
nelle provincie meridionali. È 
‘ Sella (ministro dello finanze) presenta sei 
distinti progetti di legge, e chiedo che il 

to dichiari di urgenza la discussione 
‘ del progetto di legge perchè sia affilato 
alla Banca Nazionale il servizio dello teso- 
rerie, 

Ml Senato ammette l'urgenza. 
| Jacini (ministro dei lavori pubblici) pre- 
“senta al Senato i| testo di una convenzione 

_—con'la’Società Vittorio Emanuele: © 
Serra Y°. IM. propone che \’ufficio i pre: 
i nomini’ la persona incaricata di scri- 
(eri minuta della NA del Senaib fi 
‘ discorso della Corona. 7 RR 
| I Sonato approva la mozione Serra @ poi 
s © alla nomina dei membri componenti 
‘commissione. permanente di finanza © 
Quella di contabilità interna. x 
‘Fatto Jo spoglio delle schede, riescono 
gli altri due segretari nei senatori Luigi 
| Chiesi e Ginori. " 
| Ia seduta è sciolta alle ore 4 4;.. 3 

3 Per la seduta ventura, i signori senatori 

siranno convocati a domicilio. 


| ATTI UFFICIALI 


a e 


3 mla Gazzetta Ufficiale del 21 corrente con- 
dene è 
R. decreto del 


49 ottobre, col quale 
parte del personale 


ieria sono ammessi nel nuovo 


contabile d’artiglie 
quadro graduale numerico del personale stesso, 


= 


nella qualità a ciascuno di essi controno tatà 
a far tempo dat 1° novembre 1865. 

2 INoinine e disposizioni avvenute nel mese 
di settembre 1865, nel personale dei vari 
rami dell’Amministrazione finanziaria. 


3. Nomine '@ promozioni nel personalein- 
segnante. = 


CRONACA DI FIRENZE 


Il Manicipio di Firenze ha pubblicata i se- 
guenti proclami : 
Concittadini ,, =$ 
Domani (mercoledì) Firenze sarà testimone di 


una grande ‘allegrezza: nella Reale Famiglia. Il re 
di Portogallo ‘è la: regina Marià Pia arriveranno 


nelle-nostre mura»a. ore 14 antimeridiane, ac- 


compagnati dal. Principe Ereditario, dal Principe 
Amedeo e dal Principe di Carignano. 

Spetta a Firenze in questa occasione 1° alto 
onore di essere verso i Reali di Savoia inter 
prete dei sentimenti di tutta Italia? 

Ad onorare il Realé corteggio, il quale muo- 


Yendo dalla stazione per le vie dei Cenni, dei 
Rondinelli, déi Tornabuoni e per la via Maggio 
si condurrà al R. Palazzo; si ttoverà tutta intera 
la Guarnigione. Ma io non dubito che non debba 
parimente concorrervi: numerosa la nostra pa- 


triottica Guardia Nazionale. 
; To invito pertanto tutti i cittadini ad'accorrere 
in massa a fare festosa accoglienza agli Ospiti 
Reali, e più specialmente i proprietari © gli abi- 
tanti delle vie e delle piazze che .il Reale cer- 
teggio percorrerà, ad addobbare le finestre e.ad 
imbandierare Je case. 

È poichè nella sera {la illumizione del Lun- 
garno dal Ponte Vecchio alla Barriera sarà rin- 


nuovata, învita pure i proprietari e gli abitanti 


di quella parte a renderla’ più splendida illumi- 
nanilo i loro stabili. - 

Concittadini. Nello spontaneo ricevimento che 
voi faceste giorni sono a Vittorio Emanuele re- 
duce da: Nafoli: ‘nel modo che lo ‘accoglieste il 
giorno della solenne ; apertura del. Parlamento, 
voi dimostraste la vostra riconoscenza per la sua 
magnanima: abnegazione e pel suo affetto all'I- 
talia; nella. parte che domani prenderete. alle 
domestiche gioie del nostro Re veda 1 Europa 
anche una volta quanto indissolubili sono i Je- 
gami che stririgono la Nazione alla nobile Dina- 
stia cui essa deve il suo risorgimento. 

Firenze, dal Palazzo Municipale 
li 21 novembre 1865 
Il Sindaco 
L. G. De Camprav-DIGNY. 


Nella occasione. dell'arrivo in Firenze delle 
LL. MM. il rè ‘è la regina di Portogallo occor- 
rendo alla Direzione delle strade ferrate livor- 
nesi tener libero e sgombro il piazzale esterno 
di fronte alla stazione centrale, l'ingresso e-l'e- 
gresso dei passeggieri per il servizio ‘ordinario; 
sarà nella mattina di domani , alla nuova sta- 
zione per le merci a gran velocità rispondente 
in via Valfonda. 

I legni accederanno in questa via traversando 
la piazza S. M. Novella Vecchia per la via del 
Melarancio e via S. Antonino, oppure dirigen- 
dosi per la via Nazionale e per- le- mura della 
Fortezza. 

Le carrozze che attenderanno l'arrivo dei 
passeggieri potranno fino dopo l’arrivo delle 
LL. MM. stanziare lungo la via Valfonda stessa. 

Firenze, dal Palazzo. Municipale il 24 novem- 
bre 1863. & i 

Il Sindaco 
L. G. De CAmpnaY Diony. 


I 


COMANDO SUPERIORE 
DELLA GUARDIA NAZIONALE DI FIRENZE 


Ordine del giorno 21 nov. 1863 
Militi cittadini! 

Il Sovrano. di un popolo: valoroso. ed illustre, 
il discendente della nobilissima stirpe di Bra- 
ganza, e la sua diletta consorte, figlia dilettissi- 
ma del nostro magnanimo Re, giungeranno do- 
mani in questa città-alle-ore--11 antimeridiane 
accompagnati dagli’ augusti principi Umberto, 
Amedeo ed Eugenio Di Carignano. 

Voi siete tutti chiamati sotto le armi per ren- 


dere gli onori dovuti al capo di ùna nazione 


libera e indipendente come la nostra. 


Pochi giorni or. sono vi chiamai a soddisfare 


ad un sacro dovere nazionale, e numerosi ac- 
correste ad onta della perversa stagione; ve ne 
ringrazio. 

Ora v'invito a compiere un. atto di ospitale 
cortesia, al quale son certo corrisponderete, con- 
fermando ed acerescendo quella fama di popolo 
erminentemente civile, che dei. cittadini di Fi- 
renze suona in tutta Europa. 

|. I magg. gen. com. superiore 
7 G. BELLUOMINI. 
Avvertenze: 

Alle ore 8 e mezzo i tamburini batteranne 
Ja riunione nei circondari delle rispettive com- 
pagnie. È POST 

‘Alle 9 e un quarto i graduative militi in te- 
nuta di paràta si aduneranno, per la prima le- 
gione, nel convento S. Spirito; per la seconda 
legione, nel convento. S. Maria Novella. 

Alle 40 e un quarto battaglioni s1 troveranno 
schierati nelle località ‘da indicarsi ai signori ca- 
pi-legioni con le ulteriori disposizioni. © 

AVVISO 

Il sindaco di Firenze rendo pubblicamente 
noto: 

È aperto un concorso per il conferimento 
‘del posto di direltore delle scuole comunali 
elementari comprese nel territorio del co- 
mune di Firenze, con l'assegno annuo di li 
3000 e coù gli obbiighi inerenti. dettagli 
in apposito regolamento il quale trovasi 0- 
sfensibits nella segreteria comunale tulti i 
giorni feriali dallo ore 9 autimeridiane alle 
omeriliane. 

Se hi concorso si fa per titoli e la scelta 
sarà falla fra_i concorrenti I quali abbiano 
er dottrina e per esercizi nella direzione 

di | ubbtico insegnamento elementare dato 


saggio della loro idoneità all’affizio cuisono 
chiamati, 5 

1 concorrenti ai prenunziato posto dorranno 
dentro un mese dal giorno 18 stante pre- 
sentare o inviare franche “di posta alla se- 
greteria comunale suddetta le loro domande 
Scrilte su carta da bollo, corredate dai se- 
guenti documenti: 

I. Fede di nascita; 

2. Attestati di moralità e buona condolta; 

3. Certificati comprovanti gli ufficii eserci- 
tati edi resultati ottenuti nel reggere o di. 
ligere scuole pubbliche elementari. 

Quesi’oggi, dallà Corte d'Assisie, per la se- 
conda volta nel breve giro di 6 giorni, il 
sig. A.Losio direttoré .0 gerente del giornale 
lo Zenzero, subiva un processo per delitto di 
offesa alla Sacra Persona del Re, fatto col 
mezzo di un articolo inserito nel n.° 206 del 
28 luglio. La Corte lo condannava in contu- 
mnacia alla pena della carcere per un anno, 
ed alla multa di 4500 franchi. 

‘ La motte decorsa, gli agenti della pubblica 
sicurezza arrestarono alcuni voziosi ‘e yaga- 
Dondi privi di noti mezzi di sussistenza, nonchè 
alcuni individui pregiudicati e che da un 
pezzo erano sorvegliati dalla polizia; 

Lunedì sera verso le 40, un individuo 
usciva dal teatro Pagliano portando sotto un 
braccio un grosso fardello, ed unitosi a tre 
altri individui “che ‘lo ‘stavano aspettando 
fuori, si ‘dirigeva per via S. Egidio, ma in- 
seguili da un ragazzeito che gridava al ladro, 
essi gettarono per terra il fagotto e si po- 
sero a fuggire. 

Di quei quattro ladri che avevano fatto 
bottino in teatro, duo furono arrestati in 
via del;Corso da alcuni popolani, e ricono- 
sciuti per: appartenere al ‘numero de’ più 
audaci -borsaiuoli che frequentano i teatri 
per farvi rattolla di orologi e di borse 

Domenica mattima, 49, nel popolo di Santa 
Maria in Colle, comune di; Carmignano, un 
tale G. S. ebbe, altereo con due coloni del 
paese, che non potendo convincerlo altri- 
menti, trassero i coltelli di tasca, e feri- 
tolo piuttosto gravemente si davano alla 
faga. > 

Il ferito fu trasportato all'ospedale, e nella 
notte da domenica a-lunedì, i RR. carabi- 
nieri- distaccati a Poggio a Caiano, arresta- 
vano i due feritori mentre dormivano tran- 
quillamente nella propria casa. 


Gaétano Gattinelli attore drammatico ben 
conosciuto ed apprezzato dal pubblico fre- 
quentatore -dei. teatri italiani ha costituita 
una compagnia che sarà da lui diretta e 
nella quaie associò ad un nucleo di artisti 
provetti ua’ eletta di giovani attori d’ambo i 
sessi. 

ll-nome di questo artista ci è pegno che 
la nuova compagnia aggiungerà lustro all’arie 
drammatica in Italia. 

R. TEATRO DELLA PERGOLA 

Questa sera mercoledì si rappresenta 1’ o- 
pera Lucrezia Borgia e il ballo Neda. Il teatro 
sarà illuminato.a. giorno per: festeggiare l’in- 
tervento delle LL. MM. il Re e la Regina di 
Psrtogallo. 

R. TEATRO PAGLIANO 

La recita annunziata per la sera di mer- 
coledì, 22, corrente, viene rimessa alla sera 
di giovedi, 23 novembré 4865; in’ cui avrà 
luogo la quarta ‘ed ultima recita dell’ opera 
La Sonnambula, protagonista. Adelina Patti. 


VARIBTA 


ASTRONOMIA 


LE STELLE CADENTI PERIODICHE 
DEL 13 NOVEMBRE. 


Fra le belle e importanti scoperte dell'età 


nostra vi è l'aver riconosciuto qual sia l’ori- ! 


gine di que’subiti fuochi che accendendosi 
ad' ora ad ora sulla volta celeste imitano il 
cader di una stella, e furono detti perciò 
stelle cadenti. Noi più volte abbiamo su di 
esse intrattenuto i lettori, e mostrato colle 
osservazioni contemporanee fatte a Roma e 
a Civitavecchia col mezzo del telegrafo, che 


lle loro accensioni accadevano ad una altezza 


dentro la nostra atmosfera che è compresa 
fra 60 e 200 chilometri e in media 94. 


! Questi studi si riferivano‘al periodo di Agosto, 


che è il più famoso e il più costante annual. 
mente. 

Ma un’ altra apparizione periodica n°n 
meno. celebre nella storia della scienza è 
quella dei 413 di novembre, anzi essa sotto 
certo riguardo è forse più importante del- 
Valtra. Essa non ha, è vero, la costanza me- 


desima, anzi erano parecchi anni chie pareva | 


svanita, ma 1 americano sig. Newton, cer- 
cando nelle stofîe e cronache e riassumendo 
i lawori degli aliri a sè anteriori, è arrivato 
a ‘scoprire che essa pure è periodica, ma 
con unaliro gaaere di ciclo. Ilsuo massimo av- 
verrebba circa ad ogni terzo ‘di secolo di in- 
intervallo, e lo ha ritracciato di fatto fino 
all'anno 902 dell'era vo'gare. 

Molte di queste apparizioni sono registrate 


nelle ‘Cronache quali piogge di fuoco che | 


hanno spaventato le popolazioni, ‘altre come 
combattimenti di aste e lance infucate, cose 
sempre di triste augurio e collegate poi dai 
contemporansi colle vicende politiche o con 
qualche disgrazia accaduta a que’ tempi ; tal- 


t 


chè anchesse hanno partecipato all’infausto 
concetto che si è sempre avuto (e non si è 
ancorasdismesso da moli) delle povere co 
mete. Sfortunatamenie mancano molti degli 
anelli intermedi a quelle apparizioni e ciò si 
deve alla circostanza che questo fenomeno 
accade nelle prime ore del mattino, quando 
pochi sono gli osservatori che vi attendano, 
a motivo della stagione. poco piacevole e 
spesso cattiva. Quindi non se ne è tenuto 
registro altro che in que’ casi straordinari in 
cuiì ha ferito per la sua imponenza gli occhi 
e colpito la fantasia anche de’ più idioti. 
Giovanni diacono scriveva che 1’ appari- 
zione del: 901 comevaltri dice 902, fa « visu 
formidabile, dictuque mirabile prodigium, in- 
gentem omnibus timorem incussit. Astra mam» 
que toto passim coelò confira per noctem vo- 
lare militumque' instdr' ‘confligentivm alternò 
visa concurrere illapsu » -(Maratori Rar. ital. 
scr, 1 part, 2, p. 271). E l'annalista sassone 
dice « Ostensa sunt hoc anno portenta ; stella 
velud pluvie (sic) per mazimam noctis par- 
tem calentes. » Colle stessse frasi trovansi 
registrate Je apparizioni del 931 e 43%. 1002, 
14101 e 1002, 1366, 1533, 1602, 1598, 1799; 
1832 e 1833, 1 ultima delle quali. fu rosser= 
vata e descritta dall’ O;msted in America con 
grande .diligerza, e fu tale che anche al più 
imperterrito 6 preparato osservatore. non 
mancava di mettere qualche apprensione. Rac- 
contano infatti che in quella notte erano tante 


.e sì copiosa le stelle cadenti, che era asso- 


lutamente impossibile contarle, e tali che for- 
mavano una vera pioggia di fuoco! 

Queste meteore hanno un. carattere sin- 
golare che come quelle di agosto le.ha fatte 
entrare nel dominio dell’ astronomia, ed è 
che. esse sono sempre divergenti da un punto 
collocato nella costellazione del Leone ron 


lungi dalla stella Gamma. La loro visibilità - 


dipende quindi dall’esser questa costellazione 
sopra dell’ orizzonte, e perciò si osservano 
per lo più dopo la mezzanotte. Questa par- 
ticolarità, come già notammo, è comune an- 
che al gruppo dell’Agosto; ma allora il cen- 
tro di radiazione è in Cassiopea e può os- 
servarsi anche di sera. 

Più particolare è questo gruppo del no- 
vembre per mostrarsi molto concentrato, 
talchò il suo massimo dura poco tempo, ed 
è perciò visibile sopra una ristretta parte 
del globo, e nei giorni antecedenti e seguenti 
non si diffonde tanto quanto quello dell’Agzo- 
sto, quindi sfugge facilmente spesso perchè 
cade il massimo.»di giorno. ©. 

La terza particolarità è la periodicità non 
di un anno semplice come l’altro, ma con- 
giunta ad un altro ciclo di circa un terzo 
di secolo. Secondo questo periodo pertanto 
è avvenuto che negli anni scorsi poche fos- 
sero le-stelle-osservate ‘in quest'epoca, men- 
tre ora che ci accostiamo al compiere del 
periodo esse doveano risultare più numerose, 
e il loro ritorno in massima copia dovea ac= 
dere nel 14 novembre corrente'0 nel pros- 
simo 1866. Era perciò în quest'anno losser- 
vazione decisiva per vedere che aumento 
essa faceva sul numero degli- altri-anni. 

Sfortunatamente nella mattina del 13 ro- 
vembre, trovandomi io fuori di Roma, non 
potei occuparmene seriamente , mi accorsi 
però da qualche momento di osservazione 
che le stelle nom sarebbero mancate. Nella 
mattina del 14 potei occuparmene alquanto, 
o dalle ore 4 4j& antim. alle ore ò ne-contai 
21, malgrado che vi fosse un poco di luna 
che sturbava l'osservazione da levante. Sei 
di queste furono di prima grandezza, con 
istrascico luminoso e coda, le altre assai pic- 
cole e tutte velocissime, talchè la loro velo- 
cità mi.è sembrata maggiore di quella-del- 
Agosto. 

Il punto radiante quella mattina era tra la 
costellazione del Leone e del Cancro, e di 
una costanza e precisione molto facile a de- 
terminarsi.. Questo numero osservato în si 
breve tempo, che dà ‘quasi ‘una stella a ogni 
2 minuti è assai notevole, e sarebbe rispet- 
t:bile anche per l’apparizione dell’Agosto, e 
mostra che ora siamo decisamente prossimi 
al massimo. La mattina seguente del 43 era 
già tanto diminuita la copia, che da due os- 
servatori non si videro in pari tempo che 
9 stelle. 

Dall'esposto fin qui sembra perianto ragio- 
nevole l’aspettarsi che sia verificata la predi- 
zione del signor Newton e che le stelle ca 
denti nel prossimo 1866 siano ad essere al 
loro massimo nel 13 di novembre, o al 14. 
Dico; o al 14, perchè la periodicità sembra 
ritardare un poco, come consta dalle antiche 
date. Essa accadeva allora verso la metà di 
ottobre, e il ritardo si verifica anche tenuta 
a conto la correzione del calendario e la pre- 
cessione. degli equinozi, e sarà importante 
assai l’osservarlo: ma l'incertezza che’ resta 
ancora per colpa delle date antiche non la- 
scia prevedere se da noi si avrà quel pas- 
saggio di notte o di giorno, nel qual ultimo 
caso ci sarebbe invisibile, ma potrebbe es- 
sere veduto altrove. 

La spiegazione di questo fenomeno a del 
suo periodo è molto semplice. Esso risulte- 


| rébbe da un adimasso di piccoli corpustoli 


cosmici che verrebbero ad incontrare la terra 
in questa epoca: ‘Essi non formerebbero un 
anello intero, coms si suppone di quelle del- 
l’Agostò, ‘ma solo una massa isolata, dotata 
di un moto di traslazione attorno al sole di 
poco diverso ia velocità e distanza media da 
quello della terra. Per tal modo la coinc- 
denza loro con questa non potrebbe verifi- 
carsi che ogni 33 anni e 1|3 circ?; e quindi 
il sigaor Newton calcola che il perioio an- 
nuale attorno al sole sarebbe di 365 giorni, 
271, e il loro seraiasse sarebba 0,98 di quello 
dell'orbita terrestre. Così poi durando la terra 


pochi giorni ad attraversarlo calcola il citato 
autore che questo gruppo potrebbaravereTan 
40 milioni di mighià in lunghezza ossia 413 
della lunghezza dell’ orbila térrestre. La ve- 
locità colla quale questi  corpuscoli attratti 
dalla tifa penetrerebbero nella nostra at- 
mosfera, sarebbe di circa 32 chilometri al 
secondo, velocità sufficiente-ad infiammarli 
per attrito pese " Ta Tor 8 Fe tpatae arti A 
Così ‘aniche questo” fenomeno è rientrato 
nel dominio della scienza ig Paint 
occupazioni di molti astronomi è lo-scoprire 
se vi siano altri di questi ammassi capaci di 
der altri centri per spiegare quelle 9 
zioni clié accadono in altre 6poche fi 
li signor Heis ed il sig. Alessandro. Hers 
se ne sono ogcupati di ciò è hanno ro) 


O. 
chel 
royato 


“più di 12 altri centri: finora la loro posizione 


è ‘molto precaria, ma presio verrà definitiva- 

mente stabilita. ©’ i Sr; 
Dall'Osservatorio del: Collegio Romano que- 

sto di 16 novembre 1865. 

(Giornale di Roma) — — P. A. Seccui. 


NOTIZIE ULTIME 


Il Waterland annunzia che il Tavernico, 
barons di Sennyey, andrà quanto prima a 
Vienna, 6 che secondo quello che si presu- 
me, questo viaggio si connette alle proposte 
reali per la Dieta ungherese. 

Stando, al Pesti Hirnock lo litterae regales 
per la Dieta ungheresa sono spedite non so- 
lamente a tutti i magnati dell Ungheria pro- 
priamente detta; ma anche di Croazia e di 
Transilvania, specialmente al ‘bano all’arci- 
vescovo di Agram; al governatore di Tran- 
silvania ‘a titoli di indigeni di Ungheria, a 
tutti i vescovi che dipendono dal patronato 
apostolico della corona di Ungheria. Il numero 
totale dei convocati ‘alla Camera alta, com- 
presivi coloro che servono nell’ esercito e 
nella diplomazia, é di circa 700; senza que- 
sti due rami, di 672. D'altra ‘parte è a pre- 
vedersi clie la metà solamente sarà presente, 
e che una gran parte domanderà una di- 
spensa. Si assicura che la CamBra ‘alta terrà 
13 sue sedute nella sala dei. comitati 


BOLLETTINO SANITARIO 
Napoli..— Dal 49-al 20, casi-442, morti 22; 
39 dei quali dei giorni precedenti. " 
Resina. — Dal 19 al 20, casi 14, morti 3, 
Barra. — Dal 19 al 20, casi 12, morti 2. 
Caserta è villaggi. — Dal :48./al 17, ‘casi 11, 
morti 3. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) © 


Atene, 17. — Il ministro Bulgaris ha ras- 
segnato le sue dimissioni, avendo il Re ri- 
cusato di prorogare o di sciogliere la' Ca- 
mera. Regna grande agitazione nel paese. 


Tolone, 21.:— Fu ordinato per misure di 


economia che 1200 reclute destinate alla flotta 
restino alle loro case. 

Londra, 24. — Il Times anounzia chè il 
Consiglio dei ministri ha. risolto d'indiriz- 
zare al gabinetto di Madrid energiche rimo- 
stranze circa gli affari del'Chilî. Un corriere 
è partito per Madrid recando importanti di- 
spacci. £ à 

I negozianti di Londra terranno un mee- 
ting per protestare contro là condotta della 
Spagna. e 

lì Morning Post consiglia l'Austria e lIta- 
lia a disarmare. ” 

Francoforte, 21. — La Baviera avverti 
officialmenta le corti di-Vienna e di Roma 
che ha risolto di riconoscere il regno d'Ita- 
lia. Il governo bavarese diede comunica- 
zione di questa sua risoluzione al Nunzio 
pontificio © al rappresentante di Francesco Il. 

Londra 21. — ll Morning Post-credefche 
le rimostranze fatte dall’ Inghilterra e che 
saranno probabilmente fatte anche dalla Fran- 
cia, decid’ranno la Spagna a richiamare 'la 
sua flotta dal Chili. 

‘Dublino, 21. — Regna îviva agitazione a 
motivo delle prese straordinaria misure mi- 
litari. Lo porte ei ponti levatoi dei forti 
furono chiusi. SERA 

Torino, 21. — Il Ra è la Regina di Por- 
togallo partono questa sera ‘alle ore 11 20 
per Firenze. 


Bollettino sanitario 
Napoli, 21. = Casî 92° @ morti 72. Nei co- 
muni adiacenti casi 27 e morti 13. 
NOTIZIE, DI BORSA 
Parigi, 21 novembre. 
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GIACOMO DINA; Direttore, noia. 
fGrovanmi Romsirno, rente. 


ISTITUTO SOGIALE 


SCUOLA PREPARATORIA alla Meca. 
demia e Collegi militari con CONVITTO. 


Torino, via Nuova, 20, 2° cortile: 
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